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scraM. E il repentino spegnimento di un reattore nucleare attraverso I'in-
serzione rapida di barre di controllo, effettuata automaticamente oppure
manualmente dall’operatore.

SCRAM & I'acronimo di Safety Control Rod Axe Man, che letteralmente signi-
fica «'uomo-ascia della barra di controllo di sicurezza», cioé colui che nel
primo reattore nucleare degli Stati Uniti (la pila di Chicago o pila di Fermi
del 1942) era addetto a inserire la barra di emergenza, sospesa a una fune
che veniva recisa con un’ascia.

CADMIUM AX
SOLVUTION MAN
" Spectator
Samvel
Allison ET v\ai__ &
Norman,
Z1P oo || Htherty
57 LAYERS OF
—F_'. URANIUM AND
E=———— >~ GRAPHITE

CADMIOM
ROD

E""? ' George
Fermi wei

THE FIRST REACTOR

December2 1942
Raymnd Hurcay

11 disegno ¢ opera di Raymond LeRoy Murray, fisico, allievo di Robert Op-
penheimer; collaboro al progetto Manhattam nell’ambito delle ricerche sul-
la separazione isotopica dell’uranio.

11 disegno ¢& stato riprodotto dal lavoro di Augusto Gandini «Dalla Chicago
Pile 1, ai reattori della prossima generazione».

00.Baracca.indd 14 @ 29-03-2011 14:53:29





